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ACCORDO INDUSTRIA-DISTRIBUZIONE 

RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA EUROPEA SULLE UTP 
 
 
 
PREMESSA 
La filiera agroalimentare ha una rilevanza socio-economica di primo piano nell’economia italiana. 

In questo contesto, le imprese appartenenti al comparto industriale rappresentate in Federalimentare, 
Centromarca e IBC e le imprese del comparto distributivo rappresentate in Federdistribuzione, ANCC-Coop, 
ANCD-Conad, e ADM giudicano essenziale l’impegno comune (produttori agricoli; industria di 
trasformazione; distribuzione) per affermare la legalità e la correttezza delle relazioni e il contrasto a 
qualunque pratica sleale in tutti gli stadi della filiera. 

Per questo motivo, il recepimento della Direttiva UE 2019/633 in materia di pratiche commerciali sleali e la 
sua armonizzazione rispetto all’attuale normativa nazionale è importante per dare certezza al lavoro degli 
operatori delle filiere agroalimentari a partire dalle imprese del mondo agricolo, soprattutto in questo tempo 
di forti difficoltà scatenate dall’epidemia da Coronavirus. 

E’ questo un passo utile per puntare alla creazione di valore “dal campo alla tavola dei consumatori”; la 
collaborazione tra i diversi soggetti, la ricerca comune dell’efficienza, l’accorciamento della filiera sono 
condizioni necessarie a questo scopo. 

La peculiarità del nostro paese è quella di un sistema agroalimentare molto articolato e ricco, di cui va 
salvaguardata la peculiarità positiva. Le norme devono quindi incentivare lo sviluppo dei rapporti tra tutti i 
soggetti della filiera, anche tra quelli di dimensioni diverse, in una logica di legalità e correttezza. 

Questa nota, quindi, contiene le volontà generali condivise da industria e distribuzione e formula alcuni 
suggerimenti per l’applicazione della direttiva europea sulle UTP alla normativa italiana. 
 
I CONTENUTI DI MERITO 
In questa prospettiva, le Associazioni convergono nel sostenere un’integrazione della Direttiva Europea 
nell’attuale Normativa Italiana che migliori il contrasto alle pratiche sleali e anticoncorrenziali ancora presenti 
nel mercato italiano. In funzione di questo obiettivo, intendono richiamare l’attenzione delle istituzioni su 
alcuni punti di estrema rilevanza.  

1. Ambito di applicazione della norma 
Il punto di equilibrio può essere trovato nell’applicazione della norma a tutti i soggetti della filiera senza 
limiti di fatturato, in un contesto di reciprocità, quindi di tutela sia dei “fornitori” che dei “clienti” di tutti i 
comparti interessati.  
Le associazioni che rappresentano l’industria di trasformazione e la distribuzione, comunque, 
evidenziano l’esigenza di salvaguardare la libera contrattazione nella definizione dei contenuti 
commerciali e finanziari della relazione, evitando di burocratizzare i rapporti, fermo restando il rispetto di 
tutte le norme di legalità. 

 
2. La tutela della riservatezza 

Nella fase istruttoria è necessario garantire la riservatezza del procedimento a tutela sia del denunciante 
che del denunciato, garantendo al contempo un pieno diritto alla difesa. 

 
3. Sanzioni  

E’ auspicabile che siano definite sanzioni dissuasive, commisurate alla gravità dei fatti accertati, ma tali 
da non compromettere la continuità delle imprese e il loro equilibrio economico. 
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4. Autorità di applicazione delle norme 
Il soggetto deputato al controllo e all’applicazione della normativa deve essere autonomo e “superpartes” 
rispetto ai diversi comparti interessati, dotato delle risorse adeguate e in grado di garantire le necessarie 
condizioni di competenza, autonomia e terzietà. 

 
5. Conciliazione 

E’ opportuno che le indicazioni della Direttiva UE non indeboliscano la libertà contrattuale tra le parti e 
diventino invece un punto di riferimento per comportamenti corretti da parte di tutti i soggetti. E’ perciò 
utile approfondire l’ipotesi di opportune modalità di conciliazione. 
 
 
Milano, 17 novembre 2020 
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